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fn data 08 luglio 2023,alleore 16:30, si e riunita presso Ia parrocchia San Ciovanni BoscoÉa Via
Messina Marine 256, I'Assemblea dell'Associazione WECANHOPE ONLUS. per discutere e deliberare sul
seguente ordine del giorno:

l) Modifica dello Statuto sociale al fine di adeguarlo alla Riforma del Terzo settore;
2) Varie ed eventuali.

A nonna dell'art.20 dello Statuto sociale, assume la presidenza il Presidente dell'Associazione. Dor
Culderone Giuseppe, che, constatato che sono presenti n. l0 soci aventi diritto al voto su n. l0 soci iscritti
all'Associazione (vedasi documento allegato con le sottoscrizioni dei presenti) dichiara I'Assemblea
straordinaria validamente costituita in prima convocazione ai sensi dell'art. 16, e chiama a fungere da
segretario verbalizzante della seduta il la Signora Sciortino Maria Grazia

Compiuto I'accertamento di cui sopra, il Presidente prende la parola per illustrare i punti posti all'ordine del
giorno.

l) Il primo punto all'ordine delgiorno riguarda I'adeguamerrto dello Statuto al fine di adeguarsialla Rifonna
del Terzo settore.
Il Presidente informa i presenti che, è necessario procedere ad una modifica statutaria al fine di
adeguare lo Statuto alle nuove disposizioni previste dalla Riforma del Terzo settore.
Il Presidente presenta quindi agli intervenuti labozza di Statuto nuovo.
Il Presidente continua affermando che il nuovo Statuto è stato aggiornato con le nuove disposizioni previste
per le associazioni di promozione sociale dal Codice del Terzo settore, dato che I'intenzione e quella di
rnantenere la tipologia di APS.
Si procede alla lettura, articolo per articolo, del nuovo Statuto evidenziando le differenze rispetto alla versione
ad oggivigente.
Al termine della lettura. l'Assemblea è chiarnata alla discussione e alla relativa approvazione. ponendo in
votazione palese (per alzata di rnano) lo Statuto nella sua integrità.
L'assemblea, oll'unonimild, delibera di approvare il nuovo Statuto sociale, che viene allegato al presente
atto e ne forma parte integrante.

Il Presidente viene quindi incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie per la registrazione del
presente atto, il quale è esente dall'imposta di bollo (ex art.82, c.5 del Codice del Terzo settore) ma è

soggetto all'imposta di registro.

Null'altro essendovi su cui deliberare. il Presidente dichiara chiusa la riunione alle ore 17: l5

Il Presidente II

Associazione WECANHOPE ONLUS
Via VITO JEVOLELLA,2 Comune TERMINI IMERESE (PA)
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Statuto Associazione'6WECANHOPE" E.T.S.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - (Costituzione)

È costituito l'Ente del Terzo settore denominato Associazione "WECANHOPE" E.T.S.. Negli atti e nella
corrispondenza, nonché in qualsiasi comunicazione rivolta al pubblico l'Associazione userà la locuzio-
ne "Ente del Terzo settore" oppure l'acronimo "ETS".

Essa è disciplinata dal presente statuto, dalle vigenti leggi in materia (tra cui il D.Lgs.3 luglio 2017, n.
117)e dai principigenerali dell'ordinamento giuridico riguardantigli entidelTerzo settore.

Art.2 - (Sede)

L'Associazione ha sede in Termini lmerese (PA), via VitoJevolella, n.2 e potrà istituire o chiudere sedi
secondarie o sezioni anche in altre città d'ltalia, mediante delibera del Consiglio Direttivo.

Art. 3 - (Durata dell'Associazione)

La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato.

NALITA' E ATTIVITA'

Art. 4 - (Natura, scopo e attività)

L'Associazione è un ente apartitico, non ha fini di lucro (neppure indirettamente) e opera per
l'esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale. Si ispira ai valori cristiani e alla dottrina del-
la Chiesa Cattolica e persegue esclusivamente finalità di solidarietà e promozione sociale.

Pertanto, l'Associazione intende svolgere le attività riconducibili alle seguenti lettere del comma 1

dell'art. 5 del D.Lgs. n.11712017:
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1e 2, della legge B novembre 2000, n.

328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio
1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;

d) educazione, istruzione eformazione professionale, aisensi della legge 28 marzo 2003, n.53; e

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
e) interventi e servizifinalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambien-

te e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, eser-
citata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla
tutela deglianimalie prevenzione del randagismo, aisensidella legge l4agosto 1991,n.281;

0 interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, e successive modificazioni;

i) organizzazione egestione diattività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontaria-
to e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge
6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni;



k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o reliSioso;

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al suc-

cesso scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educa-

tiva;
n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 1 1 agosto 2014, n. 125, e successive modifica-

r zion i;

o) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, dì promozione, di rappresen-

tanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore difilie-
re del commercio equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un pro-

duttore operante in un'area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di

sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere l'accesso del pro-

duttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in favo-

re del produttore e l'obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispet-

to delle normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condur-
re un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impeSnarsi per il

contrasto del lavoro ìnfa ntile;
p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e del-

le persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disci-
plina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giu-
gno 2016, n. 1 06;

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del lvlinistero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e

successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo di-
retta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei mìSranti;
s) agricoltura sociale,ai sensi dell'articolo 2 della legge l8agosto 2015,n. 141, e successive mo-

dificazion i;

t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19

agosto 2016, n. 1 66, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a soste-
gno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo;

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa
non armata;

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori
e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle
pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'arti-
colo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1,

comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n.244;
x) cura di procedure di adozione internazionale ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184;

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata.

LAssociazione non può svolgere attività differenti da quelle sopra indicate, ad eccezione di quelle di
natura diversa ex art. 6 del D.Lgs. n. '117/20'17 a esse strettamente connesse o di quelle accessorie a

quelle statutarie, in quanto integrative delle stesse.

L'Associazione potrà garantire la sua collaborazione ad altri enti per la realizzazione di iniziative che
rientrano nei propri scopi.

L'Associazione si awale di ogni strumento utile al raggiungimento degli scopi sociali, e in particolare
della collaborazione con gli enti locali, anche attraverso la stipula di apposite convenzioni.

L'Associazione potrà partecìpare quale socio ad altre associazioni o enti del Terzo settore aventi scopi
ana loghi.
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Per il migliore raggiungimento degli scopi sociali, l'Associazione potrà, tra l'altro, possedere e/o gestire
e/o prendere o dare in locazione beni, siano essi mobili, che immobili; stipulare contratti e/o accordi
con altre associazioni e/o terzi in genere.

soct

Art.5 - (Requisiti dei soci)

Possono essere soci dellAssociazione cittadini italiani o stranieri senza alcuna distinzione di sesso,
razza, idee e religione, che condividono le finalità e i principi statutari dell'Associazione e che siano
ammessi secondo le modalità del presente Statuto.

L'elenco dei soci dell'Associazione è tenuto costantemente aggiornato dal Segretario in un apposito
registro, sempre disponibile per la consultazione da parte dei soci.

All'Associazione possono partecrpare in qualità di socio anche altri enti del Terzo settore, in conformi-
tà a quanto previsto dalla normativa vigente. L'Ente, nello svolgimento delle proprie attività, potrà av-
valersi di volontari secondo qua nto conten uto negli artt. 1 7 e 1 8 del D. Lgs. n. 117 /2017.

Art. 6 - (Diritti e obblighi)
- "\ I soci godono degli stessi diritti e sono soggetti ai medesimi doveri e obblighi. Non hanno diritto ad

_\cun compenso per l'attività prestata, se non al rimborso delle spese sostenute nei limiti di quanto
stabilito da lla legge.
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..Art.7 - (Qualifica di socio)

La qualifica di socio è trasmissibile solo aglì eredi e ìl contributo associativo non è rivalutabile. E'

esclusa la temporanertà della partecipazione alla vita associativa. I soci che versano, all'atto di ammis-
sione, quota annuale stabllita dal consiglio Direttivo, restano impegnati all'appa rtenenza
all'Associazione a tempo indeterminato, fatta salva la facoltà di presentare le proprie dimissioni. La

qualifica di socio si perde:

o per dimissioni, da presentarsi per iscritto, entro tre mesi daìla scadenza dell'anno sociale, al Pre-

sidente dell'Associazione;

o per morosità, a causa di ritardo nei pagamenti delle quote sociali, per sei mesi, salvo casi partico-
lari, che saranno esaminati dal Consiglio Direttivo;

o per radiazione, che deve essere deliberata nei seguenti casi:

c per essersi il socio reso comunque colpevole di azioni disonorevoli entro e fuori la sede
socia le;

o per avere comunque svolto azioni contrarie alle finalità dell'Associazione;

o per avere commesso un grave atto di indisciplina o avere dimostrato scarso spirito asso-

ciativo.

Competente a deliberare la radiazione è il Consiglio Direttìvo.

ll socio che dovesse riportare una condanna penale che comportasse l'interdizione dai pubblici uffìci
non potrà, per tutta Ia sua durata, ricoprire cariche sociali.

I soci, in proprio, possono esercitare qualsiasi tipo di attività, impresa, arte o professione.

lsoci in regola con il pagamento della quota associativa hanno il diritto di visionare ilibri sociali, se-

condo le modalità indicate dal regolamento.



Art.8 - (Versamento della quota associativa)

La persona, di cui sia accettata la domanda di iscrizione, deve versare la quota associativa, il cui im-
porto viene stabilito annualmente dal consiglio Direttivo.

RISORSE ECON O IV]ICH E

Art. 9 - (Tipologie)

Le risorse economiche per il conseguimento degli scopi ai quali l'Associazione è rivolta e per sopperi-
re alle spese di funzionamento dell'ente, saranno costituite:

a) dalle quote sociali annue, stabìlite dal Consiglio Direttivo;

b) da eventuali entrate derivanti da attività di natura "diversa";

c) da ogni altro contributo, ivi compresi donazioni, lasciti e rimborsi dovuti a convenzioni, che soci,
non soci, enti pubblici o privati diano per il raggiungimento dei fini dell'Associazione.

L'Associazione può, inoltre, effettuare tutte le operazioni economiche previste dalla legge, sempre
che siano strumentali al perseguimento delle finalità istituzionali.

E'fatto divieto a ll'Associazione di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, non-
ché fondi, riserve o capitali durante la vita dell'Associazione stessa, a meno che la destinazione o la
distribuzione non siano imposte per legge.

ORGANI D ELL'ASSOCIAZIO N E

Art. 1 0

Sono organi dell'Associazione:

a) l'Assemblea dei soci;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Presidente;

d) I'Organo di controllo (al verificarsi dei presupposti previsti dalla legge).

Tutte le cariche elettive sono gratuite, fatta eccezione per l'Organo di controllo.

ASSEMBLEA DEI SOCI

Art. 11 - (Funzion i)

L'Assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità degli associati e le sue deliberazioni
adottate in conformità alla legge e al presente statuto obbligano tutti gli associati.

L'Assemblea è il massimo organo deliberante.

ln particolare, l'Assemblea ha il compito:

a) di esaminare iproblemi di ordine generale e di fissare le direttive per l'attività dell'Associazione,
nonché di discutere e di deliberare sulle relazioni dell'attività sociale;

b) di nominare imembri del Consiglio Direttivo;

t.
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c)

d)

e)

di ratificare l'entità delle quote socialiannue, stabilita dal Consiglio Direttivo;

di approvare il bilancio consuntivo e quello preventivo;

di deliberare sulle modifiche dello statuto dell'Associazione e sull'eventuale scioglimento dell'As-
sociazione stessa;

dr approvare il bilancio sociale nei casi in cui per legge deve essere predisposto e pubblicato.f)

Art. 13 - (Svolgimento dell'Assemblea)

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea tutti isoci in regola con il versamento della quota sociale.
Essi non possono farsi rappresentare da altro socio. Sono vietate le deleghe.

Art. 14 - (Quorum costitutivo e deliberativo)

Ogni socio ha diritto a un voto. Le deliberazioni dell'Assemblea in prima convocazione sono prese a

maggioranza di voti e con la presenza fisica di almeno la metà degli associati.

ln seconda convocazione, le deliberazioni sono valide a maggioranza, qualunque sia il numero degli
intervenuti. Nel conteggio della maggioranza dei voti non si tiene conto degli astenuti.

Per la modificazione del presente statuto o per deliberare lo scioglimento del!'Associazione e la devo-
luzione del suo patrimonio, occorre il voto favorevole di almeno itre quarti degli associati intervenuti
sia ln prima, sia in seconda convocaTione.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza, del vicepresidente o, in
assenza di quest'ultimo, da un membro del Consiglio Direttivo, designato dalla stessa Assemblea.

Le funzioni di Segretario sono svolte dalla persona nominata dal Presidente dell'Assemblea.

lverbali dell'Assemblea saranno redatti dal Segretario e firmati dal Presidente e dal Segretario stesso.

CONSIGLIO DIRETTIVO

Art. '15 - (Funzioni)

ll Consiglio Direttivo è composto da un numero di membri non inferiore a tre e non superiore a sette

L'Assemblea elegge il Consiglio Direttivo, determinando di volta in volta il numero dei componenti.

Art. '12 - (Convocazione)

L'Assemblea è convocata presso la sede sociale o altrove, purché nel territorio nazionale, almeno una
volta I'anno, entro il mese di aprile.

Essa deve, inoltre, essere convocata ogni qualvolta ciò venga richiesto dal Presidente dell'Associazio-
ne, dal Consiglio Direttivo o da almeno un decimo dei soci.

La convocazione è fatta dal Presidente dell'Associazione o da persona dallo stesso a ciò delegata,
mediante comunicazione raccomandata o e-mail spedita agli associati o consegnata a mano, almeno
otto giorni prima della data della riunione o mediante affissione dell'awiso di convocazione all'albo
dell'Associazione presso la sede, almeno quindici giorni prima della data della riunione. Nella convo-
cazione dovranno essere specificati l'ordine del giorno, la data, il luogo e l'ora dell'adunanza, sia di
prima, che di eventuale seconda convocazione. L'Assemblea può essere convocata in seconda convo-
cazione in ora successiva dello stesso giorno della prima convocazione.



ll Consiglio Direttivo ha il compito di attuare le direttive generali stabilite dall'Assemblea e di promuo-
vere ogni iniziativa volta al conseguimento degli scopi sociali.

Al Consiglio Direttivo compete, inoltre:

. di assumere tutti iprowedimenti necessari per l'a mministrazione ordinaria e straordinaria, l'or-
ganizzazione e il funzionamento dell'Associazione, l'assunzione eventuale di personale dipenden-
te e awalersi di prestazioni di lavoro autonomo esclusivamente nei limiti necessari al loro regola-
re funzionamento oppure occorrenti a qualificare o specializzare l'attività da esse svolta;

. di predisporre il bilancio dell'Assocrazrone, sottoponendolo poi a ll'approvazione dell'Assemblea;

. di predisporre - qualora sia obbligatorio per legge - il bilancio sociale dell'Associazione, sottopo-
nendolo poi all'approvazione dell'Assembìea;

. di stabilire le quote annuali dovute dai soci.

ll Consiglio Direttivo può demandare a uno o più consiglieri lo svolgimento di determinati incarichi e

delegare a gruppi di lavoro lo studio di problemi specifici.

Art. '17 - (Rinnovo delle cariche)

I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

Se vengono a mancare uno o piir consiglieri, il Consiglio Direttivo prowede a sostituirli, nominando al

loro posto il socio o isoci che nell'ultima elezione assembleare seguirono nella graduatoria della vo-
taz io n e.

ln ogni caso, i nuovi consiglieri scadono insieme a quelli che sono in carica all'atto della loro nomina.

Se vengono a mancare consiglieri in numero superiore alla metà, il Presidente deve convocare l'As-

semblea per nuove elezioni.

Art. 18 - (Convocazione)

ll Consiglio Direttivo si riunisce su invito del Presidente ogni qualvolta se ne dimostri l'opportunità,
oppure quando ne facciano richiesta scritta almeno due membri del Consiglio stesso.

Ogni membro del Consiglio Direttivo dovrà essere invitato alle riunioni almeno tre giorni prima; solo
in caso di urgenza, il Consiglio Direttivo potrà essere convocato nelle ventiquattro ore.

L'awiso di convocazione dovrà indicare gli argomenti posti all'ordine del giorno.

Art. 19 - (Svolgimento delle riunioni)

Per la validità della riunione del Consiglio Direttivo, è necessaria la presenza della maggioranza dei
membri dello stesso.
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Art. 16 - (Composizione)

ll Consiglio Direttivo nomina tra i suoi membri il Presidente dell'Associaztone, il vicepresidente, il teso-
riere e il Segretario.

Sarà in facoltà del Consiglio Direttrvo preparare e stilare un apposito regolamento che, conformando-
si alle norme del presente statuto, dovrà regolare gli aspetti pratici e particolari della vita dell'Associa-
zio n e.

Detto regolamento dovrà essere sottoposto per l'approvazione all'Assemblea, che delibererà con le

maggioranze ordinarie.



Art. 20 - (Tesoriere)

ll Presidente dellAssociazione ha facoltà di nominare un tesoriere.

Al tesoriere spetta il compito di tenere e aggiornare i libri contabili e di predisporre il bilancio dell'As-
sociazione; tutti gli altri libri vengono tenuti dal Segretario.

PRESIDENTE

Art. 21 - (Funzioni)

ll Presidente, eletto dal Consiglio Direttivo, ha la legale rappresentanza dell'Associazione nei confronti
dei terzi e in giudizio; firma gli atti e quanto occorra per l'esplicazione degli affari che vengono delibe-
rati dal Consiglio Direttivo.

ll Presidente sorveglia il buon andamento amministrativo dell'Associazione; cura l'osservanza del pre-
sente Statuto, promuovendone la riforma, qualora si renda necessaria.

ll Presidente convoca e presiede le sedute del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea dei soci, curando
l'esecuzione delle relative deliberazioni e adottando, nei casi di urgenza, ogni prowedimento oppor-
tuno, che sottoporrà alla ratifica da parte del Consiglio Direttivo alla prima riunione.

Spettano al Presidente tutti i poteri che il Consiglio Direttivo delibererà di assegnargli.

Nei casi di decesso, dimissioni, decadenza, permanente impedimento del Presidente, ne fa le veci, fi-
no all'elezione del nuovo Presidente, ilvicepresidente.

ORGANO DI CONTROLLO

Art. 23 - (D u rata)

La riunione è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in caso di sua assenza dal vicepresidente
o, in assenza di quest'ultimo, da altro membro del Consiglio più anziano per partecipazione all'Asso-
c iazio n e.

Le funzioni di segretario sono svolte dal Segretario dell'Associazione o, in caso di sua assenza o im-
pedimento, da persona designata da chi presiede la riunione.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in caso di parità, prevale il voto di chi presiede.

Delle de berazioni stesse sarà redatto verbale, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

Art. 22 - (Nomina e regole difunzionamento)

Nei casi previsti dalla legge, il Consiglio Direttivo nomina imembri dell'organo dì controllo, cui saran-
no attribuiti anche icompiti relativi alla revisione legale dei conti.

I nominativi indicati dal Consiglio Direttivo dovranno essere approvati dall'Assembìea; in caso di man-

cata approvazione, quest'ultima indica altri nominativi.

lrequisiti, le modalità di funzionamento dell'Organo di controllo, nonchè icompensi spettanti (co-

munque non superiori agli onorari indicati daitariffari dei rispettivi ordini, albi o elenchi professionali)

saranno stabiliti dal regolamento dell'Associazione.

ESERCIZI SOCIALI



Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno e con la chiusura dell'esercizio verrà forma-
to il bilancio, che dovrà essere presentato aìl'Assemblea per I'approvazione, entro quattro mesi dalla
chiusura dell'esercizio sociale.

Dal bilancio consuntivo devono risultare - ai sensi del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 1 17 - i beni, i contributi e
lasciti ricevuti e le spese per capitoli e voci analitiche.

E'fatto divieto all'Associazione di distribuire, anche in modo indiretto, eventuali utili o avanzi di ge-

stione, nonché fondi, riserve o capitale, durante la vita deìl'Associazione, a meno che la destinazione o

la distribuzione non siano imposte per legge.

L'Associazione si impegna a impiegare gli eventuali utili o avanzi di gestione per la realizzazione delle
attività di interesse generale e di quelle di natura dlversa.

SCIOGLIMENTO

Art. 24 - (Destinazione del patrimonio)

In caso di scioglimento, il patrimonio dell'Associazione non potrà essere diviso tra isoci, ma, su pro-
posta del Consiglio Direttivo, approvata dall'Assemblea, sarà interamente devoluto ad altri enti del

Terzo settore operanti in identico o analogo ambito, salvo diversa destinazione imposta dalla legge

vigente al momento dello scioglimento.

Per deliberare lo scioglimento, si rinvia all'art. 14 del presente Statuto.

Art. 25 - (Rinvio)

Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative in

materia, con particolare riferimento al codice civile, nonchè al D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, e successi-
ve modificazioni.

FIRMATO

Don Giuseppe Ca lderone

Manzella Francesco

Bisconti lvana

Benigno Maria

De Cristofaro Virginia

Rina udo Rosalia

Gianfortone Anna

Sciortino l\4a ria Grazia

Calderone Vincenzo
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Lo Presti Laura
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